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Federazione Autonoma Bancari Italiani


	F.A.B.I. 

Abruzzo
	Via Molise, 18  Montesilvano (Pescara)

tel 085/834892 fax  085/4491747  e-mail sab.pe@fabi


A PROPOSITO DI LAVORO STRAORDINARIO 

Nel richiamare la normativa contrattuale vigente in materia cogliamo l'occasione per ricordare ai colleghi di informare sempre il responsabile dell'ufficio o il direttore di filiale prima di effettuare la prestazione di lavoro aggiuntiva, rimarcando comunque che deve essere sempre retribuito economicamente e/o compensato in banca ore  

Banca delle Ore - Lavoro straordinario (art. 127 ccnl)

L’Azienda ha facoltà di chiedere prestazioni lavorative aggiuntive all’orario giornaliero normale del

lavoratore nel limite massimo di due ore al giorno o di dieci ore settimanali.

FLESSIBILITÀ Le prestazioni aggiuntive, fino a 50 ore, rappresentano uno strumento di flessibilità e

danno diritto al recupero secondo il meccanismo della banca delle ore o al compenso per lavoro

straordinario. Tale meccanismo opera - d’intesa fra l’Azienda ed il lavoratore - anche tramite una

riduzione della prestazione giornaliera prima che si verifichi un prolungamento della stessa rispetto

all’orario di lavoro normale dell’interessato. Le 23 ore annuali rivenienti dalla riduzione di orario di

lavoro, di cui all’art. 118, sono comprese nelle prime 50 ore di flessibilità di cui al presente comma

e danno diritto al recupero obbligatorio secondo il meccanismo della banca delle ore.

LAVORO STRAORDINARIO Oltre il limite di cui al comma che precede, le prime 50 ore danno diritto

al recupero secondo il meccanismo della banca delle ore o al compenso per lavoro straordinario, a

richiesta del lavoratore.

Le ulteriori 50 ore danno diritto al compenso per lavoro straordinario di cui all’art. 128.

Il lavoro eventualmente chiesto nel giorno destinato al riposo settimanale dà diritto a riposo

compensativo in altro giorno, oltre che al compenso di cui all’art. 128....

...

CRITERI DI RECUPERO. Nei primi 6 mesi dall’espletamento delle prestazioni aggiuntive il recupero

può essere effettuato previo accordo tra Azienda e lavoratore. Trascorso tale termine, il lavoratore

ha diritto al recupero nel periodo prescelto, previo preavviso all’Azienda di almeno:

- 1 giorno lavorativo, per il caso di recupero orario;

- 5 giorni lavorativi, per il caso di recupero tra 1 e 2 giorni;

- 10 giorni lavorativi, per il caso di recupero superiore a 2 giorni.

Resta fermo che il recupero dovrà comunque essere effettuato non oltre 24 mesi dal predetto

espletamento. Trascorso tale termine, l’Azienda, nei successivi 6 mesi, fisserà – previo accordo con

il lavoratore – il recupero delle ore relative a prestazioni rese in aggiunta al normale orario di

lavoro, confluite in banca ore e non fruite. In difetto di accordo l’Azienda provvederà ad indicare,

entro il medesimo termine di 6 mesi, i tempi di fruizione.....
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